
Guerra, 
parola ostile,
non ne esiste alcuna.
Accusa e brama, 
quella schiuma eletta,
con tanto odio
fra i popoli di latta.

S’impugna l’arma, 
furente e cieca,
con  bombe in volo 
sulla massa ignara,
e non resta niente, 
fra macerie e pianto.

Uomini miscredenti,
oh semi dei,
che con voci odiate  
comandate un Giuda ,
ignari di chi soffre 
per i vostri errori.

Soldati di un mondo 
bellicoso e oscuro,
tornare indietro 
non vi sarà concesso,
la patria in gloria
per un eroe  decesso,
mostra un simulacro,
con un drappo rosso… 
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